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VARESE - Dopo ventuno an-
ni di presidenza, questa sera
Francesco Bertolasi (nella fo-
to Blitz) lascerà la guida della
sezione cittadina dell’Associa-
zione nazionale alpini. Le Pen-
ne nere varesine sceglieranno
infatti il successore di Bertola-
si tra Luigi Bertoglio e Silvio
Botter.
Nella storia della sezione, Ber-
tolasi è stato sinora il presiden-
te che è rimasto in carica più a
lungo. A ottant’anni, però, ha
deciso che è giunto il momen-
to di lasciare ad altri la respon-
sabilità di guidare una delle
più belle realtà dell’Associa-
zione. Bertolasi, che si è sem-
pre ispirato al motto del 5˚
Reggimento Alpini "nulla per
apparire tutto per essere", la-
scia la sezione che ha al suo at-
tivo 77 Gruppi con 3.951 soci
alpini, 1.686 amici degli alpini
e 78 amici della sezione.
Entrato nell’Ana nel 1958 con
il Gruppo di Cassano Magna-
go, Bertolasi ha assunto la pre-
sidenza della sezione varesina
dopo aver trascorso quattro an-
ni al fianco del suo predecesso-
re, il generale Giacomo Ferre-
ro. Famiglia, lavoro, alpini e
sport i quattro grandi impegni
del presidente Bertolasi. Le
sue capacità dirigenziali sono
state apprezzate anche al di
fuori dei confini provinciali.
Dal 1990 al 1996 ha infatti fat-
to parte del consiglio naziona-
le dell’Ana e, negli anni Ottan-
ta, è stato uno dei principali ar-
tefici dell’ascesa della Palla-

mano Tacca di Cassano Ma-
gnago tra le più quotate socie-
tà del panorama nazionale.
Tra i tanti alpini che ha incon-
trato nel corso della sua espe-
rienza all’interno dell’Ana,
Bertolasi ricorda in modo parti-
colare Franco Ricotti, reduce

della Campagna di Russia e pri-
gioniero in Germania, e Gian-
ni Rusconi del Gruppo di Gal-
larate. Nella sua memoria un
pensiero non può mancare per
monsignor Tarcisio Pigionat-
ti con il quale ha condiviso tan-
ti momenti di vita associativa e
che non esita a definire «un uo-

mo che ha speso tutto per gli al-
pini». Un grande impegno quel-
lo del cappellano della sezione
e fondatore del "De Filippi"
che però, secondo Bertolasi,
oggi viene ricordato solo dagli
alpini e dai vigili del fuoco.
Bertolasi si dichiara fiducioso
sul futuro dell’Ana perché dal-
lo scorso anno l’Associazione
è presieduta da Sebastiano Fa-
vero, un alpino «vulcano di
idee e opere» che si è sempre
impegnato personalmente sul
campo. Nei ventuno anni di
presidenza per Bertolasi non
ci sono state solo soddisfazio-
ni. C’è stata anche qualche pa-
gina amara che il dirigente di
Cassano ammette di aver già
dimenticato. Il tredicesimo pre-
sidente della sezione che verrà
eletto questa sera dai 194 dele-
gati è atteso da nuove sfide
che decideranno il futuro del-
l’Associazione soprattutto in
seguito alla soppressione del
servizio di leva che ha privato
l’Ana di quel ricambio genera-
zionale che nel corso degli an-
ni aveva alimentato le file del-
l’associazione.
Bertoglio e Botter hanno matu-
rato entrambi un’esperienza si-
gnificativa che permetterà al
vincitore di raccogliere degna-
mente l’eredità di Bertolasi.
Lo scenario istituzionale è
cambiato rispetto all’esordio
di Bertolasi e oggi l’esercito e
gli alpini hanno un ruolo diver-
so. I tempi sono cambiati ma
lo spirito è sempre lo stesso.

Loris Velati

«I miei 21 anni al servizio degli Alpini»
Francesco Bertolasi lascia la presidenza della sezione varesina dell’Ana. Omaggio a monsignor Pigionatti
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AL VILLAGGIO SOS

Dai coriandoli sboccia la solidarietà

GAVIRATE - Forse non era mai suc-
cesso nei 45 anni di vita della Pallacane-
stro Femminile Gavirate e, se è accadu-
to, comunque non nel corso degli ultimi
vent’anni, stando alla memoria dei diri-
genti della socità rossoblu, che due squa-
dre fossero riuscite a piazzarsi entrambe
al comando del proprio campionato: quel-
la di serie C e la squadra giovanile Under
17. Evidentemente merito del buon lavo-
ro condotto dallo staff tecnico e delle ca-
pacità delle giocatrici, molte delle quali
nuove, hanno, a detta di Cesare Paronel-
li, presidente e socio fondatore di questa
pluridecorata società sportiva, «compor-
tato un risultato superiore alle aspettati-
ve». Ecco le protagoniste della serie C,
allenate da Mattia Botti (vice Dario Gal-
biati): Sandra Ruffin, Chiara frontini,
Giulia Ciceri, Federica Merlo, Giulia
Merlo, Martina Ruspa, Micaela Sciutti,
Jasmin Broggio, Valentina Sciutti, Laura
Malvicini, Anna Tagliasacchi, Elisa Ses-
sa, Paola Cola, Lucrezia Bassani, Valenti-
na Vezzù, Simonetta Setti. Massaggiato-
re Fabrizio Galbiati, preparatore atletico
Sergio Castelli, dirigenti Alessia Chiesa
e Vittorio Glotta. Le atlete e della Under
17, allenate da Luca Capelli coadiuvato
da Sandra Ruffin e dall’accompagnatri-
ce Elena Cunico, sono Chiara Amoroso,
Ilaria Bioli, Alessia Capano, Marta Ciara-
vella, Alice Dettoni, Marta Ferrari, Jssi-
ca Gabriele, Ghoulim Zineb, Elisa Rot,
Letizia Sardella, Sara Scalise, Arianna
Stecca, Carolina Viola. Un plauso a que-
sta gloriosa realtà, nata quasi per caso,
sulla scia degli entusiasmi dell’allora
grande Ignis. La formula del successo
della pallacanestro femminile gaviratese,
che può vantare, fra le sue atlete, qualche
giocatrice arrivata sino alla serie A, è la
capacità di non perdere mai di vista i va-
lori dello sport come scuola di vita e ele-
mento di socializzazione.

Lisetta Buzzi Reschini
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La formazione di serie C e l’ Under 17 guidano i rispettivi campionati. Un successo che non ha precedenti

Le ragazze del basket vanno a canestro. E fanno scintille

CASTELLETTO TICINO
- (n.f.) Il carnevale 2014 va in
archivio con un bilancio più
che positivo non solo in tema
di carri, scherzi e risate. Il ri-
cavato dallo stand gastrono-
mico della manifestazione è
stato infatti devoluto in bene-
ficenza alla Lega Tumori di
Novara. Quanto al testo della
satira 2014, dopo il rogo del
pupazzone del Bartula, finirà
nel cassetto della maestra Ro-
sa Maria Lorenzini che so-
gna di poter pubblicare una se-
conda parte delle avventure
in dialetto del personaggio
simbolo del carnevale locale,
corredate da disegni di Fran-
co Sacco, dopo che le prime
nove, dal 1990 al 1998, erano
state raccolte in un libretto a
schede. Adesso si cerca uno
sponsor per pubblicare i testi
fino al 2014.
Intanto l'attività del Comitato
rionale Beati Pozzola, costi-
tuito nel 1984 in occasione
del "presepe vivente" , è rias-
sunta in un pregevole libro fo-
tografico edito per i 25 anni
del sodalizio. Le prossime ini-
ziative organizzate dal rione
saranno due conferenze con il
Parco del Ticino nella sede
dell'ex scuola di Pozzola, do-
ve in questi giorni si sta rifa-
cendo il pavimento, e in mag-

gio la messa vespertina a suf-
fragio dei caduti del rione.
Quest’anno il Bartula ha vesti-
to i panni del "capostazione",
a significare il taglio del pas-
saggio dei treni da Castelletto
attuato nelle scorse settimane
che ha messo in difficoltà stu-
denti e pendolari. La satira ha
visto protagonisti Adelio Lo-
renzini, Angelo Moalli,
Gianni Nova, Silvio Luiset-
ti, con la presenza delle ma-
schere locali Re Salamino in-
terpretato da Fabrizio Plati-
ni e Regina Bresaola interpre-

tata da Samantha Rupil.
Quest'anno alla satira ha par-
tecipato per la prima volta an-
che Papa Francesco di bianco
vestito interpretato da Danie-
le Foglia. E come ogni anno
Bartula è stato condannato da
Minosse al rogo e ad incendia-
re il pupazzone sono stati i
Diavoli sotto l'occhio vigile
dei volontari dell'Associazio-
ne "Amici del Bosco" del Par-
co del Ticino di Bellinzago.
La colonna sonora della festa
è stata suonata dal Corpo Mu-
sicale "Angelo Broggio"

‘‘Mi sono sempre
ispirato al motto
del 5˚ Reggimento:
"Nulla per apparire,
tutto per essere"

VARESE - Un pensiero e un dise-
gno per esprimere i diritti dell’in-
fanzia. Sono stati premiati al Villag-
gio Sos di Morosolo i vincitori del
concorso "Esprimi i tuoi diritti",
giunto quest’anno alla quinta edi-
zione. L’iniziativa ha coinvolto gli
alunni delle scuole elementari e
medie, sia pubbliche che private,
del distretto di Varese. Ampia e
sentita la partecipazione, soprat-
tutto delle scuole primarie.
Ecco la classifica. Per le elemen-
tari primo premio a Costanza S.
(5˚A Manzoni di Morosolo, vince
una bicicletta); secondo premio a
Viola P. (1˚A Manzoni Morosolo,
vince un gioco); terzo premio a
Tommaso C. (3˚APedotti Luvina-
te, vince un libro). Inoltre la 3˚ A
della primaria Manzoni di Moroso-
lo ha vinto il premio come classe
partecipante più numerosa,. ag-
giudicandosi l’abbonamento per
un anno alla rivista Bell’Italia.
Per le scuole medie: prima classifi-
cata Arianna B (1˚A Pellico Vare-
se, vince una bicicletta), seconda
Elena B. (3˚C Pellico Varese, vin-
ce un gioco), terzo Shohani B. (3˚
C Pellico Varese, vince un libro).
Inoltre la seconda C dell’istituto
comprensivo Pellico di Varese ha
vinto il premio come classe parte-
cipante più numerosa, aggiudi-
candosi l’abbonamento per un an-
no alla rivista Bell’Europa.
Gli organizzatori ringraziano i ra-
gazzo che hanno partecipato e
gli insegnanti che con entusia-
smo hanno aderito all’iniziatiova,
organizzata col patrocinio del Co-
mune e dell’ Ufficio scolastico
provinciale.

Il pupazzo del Bartula, simbolo del carnevale di Castelletto (foto Blitz)

Sopra: la formazione Under 17 della Pallacanestro Femminile Gavirate: Sotto: la squadra che milita in serie C.
Entrambe le formazioni sono al vertice della classifica dei rispettivi campionati. Soddisfatto lo staff tecnico (foto Blitz)


